
a partire dalla
proposta pastorale
dell’arcivescovo

Infonda Dio sapienza nel
cuore, che la Facoltà
teologica e il Centro studi
di spiritualità, in
collaborazione con Cism-
Usmi-Ciis, organizzano un
ciclo di incontri dal titolo
«I consigli dell’amico
sapiente» riprendendo i
temi dell’ecologia
integrale. Il primo
appuntamento è per
sabato 31 ottobre, dalle
9.30 alle 12.30, presso la
basilica di Santo Stefano
Maggiore (piazza Santo
Stefano, Milano), ma è
previsto anche il
collegamento in streaming.
Monsignor
Delpini,
dicono gli
organizzatori,
«ha invitato
tutti a uno
sguardo
sapienziale
sulla vita e su
quanto
abbiamo
vissuto in
questi mesi di
pandemia; ha
raccolto l’invito di papa
Francesco a riprendere
l’enciclica Laudato si’ per
promuovere un’autentica
"ecologia integrale", che
ispiri un nuovo modo di
vivere tutte le relazioni».
Questi incontri sono un
contributo per riscoprire la
capacità dei consigli
evangelici di generare
autentici stili di vita. «La
pratica della povertà,
castità e obbedienza, che

san Tommaso d’Aquino
considera come "i consigli
di Gesù, l’amico sapiente",
hanno sempre
rappresentato una
sapienza pratica per la vita
buona». Ecco il
programma. Introduce la
mattinata dal titolo «I
consigli evangelici e
l’ecologia dell’uomo»
mons. Paolo Martinelli,
vicario episcopale per la
Vita consacrata, istituti
secolari, nuove forme di
vita consacrata; modera
mons. Claudio Stercal,
direttore del Centro studi
di spiritualità della Facoltà
teologica dell’Italia
settentrionale;
intervengono padre

Mauro-
Giuseppe
Lepori, abate
dell’Ordine dei
Cistercensi;
Monica
Martinelli,
Università
cattolica del
sacro cuore. I
prossimi
incontri si
terranno sabato
20 febbraio

2021, dalle 9.30 alle 12.30,
su «Consigli evangelici e
relazioni nuove: “Fratelli
tutti”»; sabato 24 aprile,
sempre alle 9.30, su
«Consigli evangelici,
conversatio morum e stili di
vita». Per informazioni
chiamare il numero
02.8556403 oppure
scrivere una mail a
religiosi@diocesi.milano.it
La partecipazione è
gratuita.

È

I consigli evangelici
e l’ecologia dell’uomo

I giovani e l’ambiente
con «Piantaunapianta»

i chiama «Piantaunapianta» il
percorso sull’ambiente rivolto ai
giovani tra i 18 ed i 30 anni. La

proposta si articola in otto incontri
mensili, sempre il giovedì dalle 21
alle 22, a partire dal 22 ottobre fino
a maggio, presso la sacrestia artistica
della chiesa del Carmine in Milano
(e in live streaming). L’obiettivo è
quello di portare i giovani a porsi
domande e agire nei confronti della
natura e dell’ambiente. Il progetto si
ispira all’enciclica di papa Francesco
«Laudato si’» e al libro di Stefano
Mancuso «La nazione delle piante».
Gli organizzatori sono Servizio per i
giovani e l’università della Diocesi di
Milano, la chiesa del Carmine, Fuci
Milano, Blue Joint Film, Servizio per
la Pastorale sociale e del lavoro,
Comunità Pachamama, Fondazione
culturale Ambrosianeum. «“Laudato
si’, mi’ Signore”, cantava san
Francesco d’Assisi. In questo bel
cantico ci ricordava che la nostra
casa comune è anche come una

S

sorella, con la quale condividiamo
l’esistenza, e come una madre bella
che ci accoglie tra le sue braccia.
“Laudato si’, mi’ Signore, per sora
nostra matre Terra, la quale ne
sustenta et governa, et produce
diversi fructi con coloriti flori et
herba”» (papa Francesco, Laudato si’,
1). In occasione di ogni serata
verranno ospitati moderatori e
diversi esperti che esporranno il
proprio punto di vista sul tema
principale, la natura, e sulle diverse
tematiche abbinate a ogni serata

(astrofisica, agricoltura, città, moda,
musica, ecc.). I giovani
parteciperanno attivamente ponendo
domande, confrontandosi e
scambiando riflessioni e opinioni
con i relatori. Inoltre, nel corso dei
vari incontri saranno mostrate
realizzazioni concrete di progetti per
costruire un mondo migliore, più
ecosostenibile. Al termine degli otto
incontri i giovani saranno invitati a
presentare una propria idea
progettuale; le migliori verranno
scelte e finanziate. Ecco il calendario

completo: 22 ottobre ore 21, serata
dal titolo «Natura &
astrofisica/Bibbia», intervengono
Stefano Mancuso, don Paolo Alliata
e Roberto Battiston (per partecipare
di persona al primo incontro è
necessario compilare l’apposito
modulo online su
www.iscrizionipgfom.it fino a
esaurimento dei posti disponibili);
26 novembre, «Natura &
agricoltura/città; 17 dicembre,
«Natura & finanza»; 21 o 28 gennaio
2021, «Natura & popoli indigeni»; 18
o 25 febbraio, «Natura & musica»; 18
o 25 marzo, «Natura & moda»; 22
aprile, «Natura & mobilità umana»;
20 o 27 maggio, «Natura &
architettura». Per coloro che
parteciperanno di persona (previa
iscrizione) gli incontri saranno
preceduti da un momento conviviale
alle 20. Informazioni: Servizio per i
giovani e l’università, via San Carlo
2, Seveso; tel. 0362.647500 oppure
giovani@diocesi.milano.it.

Serate a tema con esperti a partire
dall’enciclica «Laudato si’» e dal
volume «La nazione delle piante»
Al via giovedì 22 ottobre con

Stefano Mancuso, don Paolo Alliata
e Roberto Battiston su natura,
astrofisica e Bibbia. Un’occasione
per riflettere e discutere insieme

DI LUISA BOVE

ontinua spedito il processo di
beatificazione di Mariacristina Cella
Mocellin, già Serva di Dio. Il 3

dicembre infatti la sua causa sarà
sottoposta al giudizio dei teologi della
Congregazione delle Cause dei santi a
Roma che, in caso di esito favorevole,
potrebbero dichiararla Venerabile nei
primi mesi del 2021. Nei prossimi giorni,
a 25 anni dalla morte di Cristina,
l’associazione a lei intitolata promuove
una serie di iniziative. Inaugurata ieri a
Cinisello Balsamo la mostra «È veramente
l’amore che fa girare il mondo!» esposta
presso il Centro culturale Pertini (piazza
Confalonieri 3) e che sarà visitabile anche
oggi dalle 14 alle 19. La mostra, che
ripercorre la vita e la testimonianza di fede
della Serva di Dio, sarà trasferita nella
parrocchia Sacra Famiglia (omonima
piazza di Cinisello) in occasione del
concerto testimonianza di Debora Vezzani

C
che si terrà in chiesa
mercoledì 21 ottobre
alle 21 dal titolo
«Renditi disponibile e
vedrai meraviglie!».
L’ingresso sarà gratuito e
nel rispetto delle norme
di sicurezza anti-Covid.
Giovedì 22 ottobre,
giorno esatto della morte di Cristina,
l’arcivescovo mons. Mario Delpini
celebrerà la Messa alle 21 nella chiesa
Sacra Famiglia, ricordando la
testimonianza che questa giovane mamma
coraggiosa ha saputo dare alla sua
famiglia, alla comunità e a tutti coloro che
l’hanno conosciuta e amata. Oggi la
Chiesa tutta ne raccoglie l’esempio e la
prega con devozione. Mariacristina, nata a
Monza nel 1969, a soli 18 anni scopre di
avere un sarcoma alla coscia, inizia il suo
calvario tra ricoveri in ospedale e
chemioterapie. Intanto il rapporto con il
fidanzato Carlo che la sostiene in tutti i

modi si rafforza e sfocia
nel matrimonio nel
1991. Dopo dieci mesi
nasce Francesco e a
ruota Lucia.
Nell’autunno 1993 è
già in attesa del terzo
figlio, ma scopre anche
un nuovo sarcoma alla

gamba. Affronta l’operazione, ma rifiuta di
iniziare subito le terapie per non
danneggiare il bambino. Riccardo nascerà
nel luglio 1994 e lei comincia le cure.
Purtroppo non avranno l’esito sperato e la
metastasi colpirà anche i polmoni. Dopo
tante sofferenze e un lungo cammino di
abbandono alla volontà di Dio, morirà il
22 ottobre 1995, lasciando il marito e i
figli ancora piccoli. Ora una mostra ne
racconta l’intera, seppur breve vita, e non
solo. Ideata e curata da Alberto Zaniboni,
autore di una biografia di Mariacristina e
collaboratore alla sua Positio presso la
Congregazione delle Cause dei santi, che

ha visto il coinvolgimento della presidente
Gabriella Conti e della consigliera Laura
Bovenga dell’associazione Amici di
Cristina onlus. La mostra consiste in 16
pannelli, realizzati in materiale leggero e
resistente, molto facili da montare, una
formula che consente di esporla in varie
location (oratori, chiese, biblioteche...). Nei
prossimi giorni resterà esposta nelle varie
chiese di Cinisello, poi sarà possibile
prenotarla per raggiungere un pubblico
più vasto (mostradicristina@gmail.com).
Alla mostra si potranno abbinare anche
alcuni video con testi di Mariacristina la
cui lettura è interpretata dall’attrice Anna
Branciforte. I video andranno richiesti
direttamente all’associazione. Sulla pagina
Facebook dedicata a Mariacristina Cella
Mocellin si possono condividere foto e
impressioni sulla giovane mamma e
testimone del Vangelo. Info: amicidicristi-
naonlus@gmail.com; 3497265515 (ore
11.30-14 e 16.30-20); www.amicidicri-
stinaonlus.it.

Iniziative in ricordo di Mariacristina Cella Mocellin

Il 31 ottobre
nella basilica 
di Santo
Stefano inizia
il ciclo di
appuntamenti
per i consacrati

Un concerto, una mostra
e una Messa presieduta
dall’arcivescovo nella
chiesa Sacra Famiglia 
di Cinisello Balsamo

La locandina
del corso
intitolato 
«I consigli
dell’amico
sapiente»

Per partecipare 
e seguire incontri 
in streaming 

er partecipare di persona
agli incontri, che si
tengono nella sacrestia

artistica della chiesa del
Carmine (piazza del Carmine
2, Milano), è necessario
compilare l’apposito modulo
online associato a ciascuna data
in calendario, prenotazioni
fino a esaurimento dei posti
disponibili. A ogni 
serata possono intervenire in
presenza solo 10 giovani, per
rispettare le normative anti-
Covid. Per tutti gli altri giovani
o chiunque fosse interessato,
gli incontri saranno trasmessi
live streaming sul canale
YouTube «Pastorale giovanile
Fom Milano» alle 21.

P

Foto simbolica che richiama la cura della natura. Nel riquadro, il logo dell’iniziativa rivolta ai giovani ambrosiani

Mariacristina con il primogenito Francesco

DI FRANCESCA BERTUGLIA

quasi un decennio che l’Azione
cattolica studenti (Acs) della Diocesi
di Milano propone l’iniziativa No

panic!, indirizzata agli studenti delle scuole
superiori e in procinto di scegliere il loro
percorso universitario o lavorativo. Anche
quest’anno, pur con le restrizioni dovute
alla situazione sanitaria, l’appuntamento
non viene meno: la prima tappa, anziché
nel corso di un intero weekend come in
passato, si terrà durante l’unica giornata di
domenica 25 ottobre dalle 9.30 alle 16.30
a Monza presso l’oratorio San Gerardo
(via Cremona 7), mentre la seconda tappa
sarà a febbraio 2021. No panic! rispecchia
esattamente il manifesto dell’Acs: lo studio
è una scelta di responsabilità, la
partecipazione attiva alla vita scolastica è
una palestra alla cittadinanza, la scuola è
un luogo in cui mostrare con impegno il

È
proprio essere laici. L’invito
ai giovani studenti di quarta
e quinta superiore, infatti, è
questo: iniziare a pensare
con senso critico al proprio
futuro, acquisendo
consapevolezza della propria
formazione. Come spiega
Massimiliano Mariani,
studente di Economia in
Bocconi e responsabile
diocesano dell’Acs: «Quando
si termina il percorso liceale si è di fronte a
una delle prime grandi scelte che si
devono compiere in autonomia. È un
momento di passaggio, anche dal punto
di vista sociale e politico, perché è il
periodo in cui si diventa maggiorenni e si
vota per la prima volta. Tutto questo, per
noi dell’Azione cattolica, significa
accompagnare ogni ragazzo nella sua
vocazione, in termini di scelta umana e di

indirizzo di studio, alla luce
del Vangelo». Non tutti gli
studenti si presentano
all’appuntamento dallo
stesso punto di partenza: c’è
chi è già convinto della
propria strada, chi non ha
idee per nulla chiare, chi
cambia all’ultimo momento.
«L’obiettivo è proprio quello
di offrire un sostegno a tutti e
proprio per questo - continua

Mariani -, la prima tappa di ottobre, in
particolare, aiuterà i partecipanti a capire
che cosa significa scegliere, a che punto
sono nel loro percorso di crescita e quali
passi servono intraprendere per poter fare
scelte consapevoli. Si parlerà anche dello
strumento della Regola di vita». No panic!
è realizzata in collaborazione con la Fuci
(Federazione universitaria cattolica
italiana), i cui giovani studenti, durante la

seconda tappa, si mettono a disposizione
per raccontare la propria esperienza
universitaria e l’importanza della
dimensione civica che lo studio implica.
Così gli studenti delle superiori vengono
aiutati a non concentrarsi solo sulle
informazioni tecniche dei corsi
universitari (che del resto si possono
recuperare facilmente in altro modo), ma
sull’ascolto di chi ha già vissuto lo stesso
percorso. Conferma il responsabile
diocesano dell’Acs: «No Panic! è
un’iniziativa che riproponiamo da molti
anni ed è aperta a tutti gli studenti di
quarta e quinta superiore, anche a coloro
che non frequentano abitualmente l’Acs.
Riscuote sempre molto successo: i
partecipanti sono soddisfatti se vengono
aiutati a mettersi alla prova». 
Iscrizioni entro il 22 ottobre secondo le
modalità indicate sul sito
www.azionecattolicamilano.it.

«No panic!», la proposta dell’Acs a tutti i maturandi

Massimiliano Mariani

Stefano Mancuso Don Paolo Alliata Roberto Battiston

Il manifesto dell’iniziativa dell’Ac studenti


